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MELEGNANO

Il Moto Club Vizzolo festeggia 
un quarto di Secolo

 
l

“Sembrava ieri” corre 
sulla bocca del presi-
dente Gaetano Buson 

e dei soci fondatori, Mauro 
Denti, Pier Luigi Sordi, Osvaldo 
Cazzamali, Giuseppe Gigante, 
Mario Morganti, Dario Ber-
tolotti e Carlo Rizzo presenti 
all’avvenimento. Il Moto Club 
inizia la sua attività nel 1992: 
moto d’epoca, con affiliazione 
alla F.I.M., e poi auto storiche, 
con F.I.V.A., il settore di attività. 
Passione, amicizia e partecipa-
zione: triade di valori che dan-
no concretezza al sodalizio che 
diventa importante realtà socia-
le, profondamente radicata nel 
territorio, nel paese e la sua gen-
te. Un patrimonio di manifesta-
zioni ed eventi, alcuni organiz-
zati direttamente ed altre alle 
quali il club partecipa con i pro-
pri soci. Raduni e riunioni che 
sono pretesto ed occasione per 
conservare e recuperare la me-
moria di una storia, industriale, 
tecnica, economica e sociale 
ancora oggi vanto della nostra 
nazione. Oltre cento i soci, va-

riamente distribuiti nell’area 
sud-milanese e lodigiana, fan-
no del club una realtà in conti-
nuo sviluppo e adeguatamente 
strutturata. Per questo è diven-
tato punto di riferimento per 
altre associazioni ed enti locali 
consapevoli di trovare e contare 
su persone attive e volenterose. 
L’evoluzione “sportiva” ed “ama-
toriale” porta il club all’adesione 
del Moto Guzzi World Club e la 
creazione della sezione “Vespa”, 
oggi del tutto autonoma e del 
“CiaoClub”, dedicato al mito di 
intere generazioni di adolescen-
ti italiani.

Dopo la Santa Messa in Basili-
ca Santa Maria di Calvenzano, 
che ha dato il via alla giornata, è 
l’esposizione dei mezzi e le tra-
dizionali bancarelle, organizza-
te dal Co.Ev. di Vizzolo, in via 
Garibaldi ad attirare l’attenzione 
di cittadini e visitatori. Il pranzo 
sociale, il taglio della torta e la 
premiazione dei soci fondatori. 
Il classico rito che non manca 
in queste occasioni ma che ri-
chiama tutti al “subito pronti” 
al prossimo appuntamento: un 
veloce sguardo sul passato che 
non tralascia l’impegno ad un 
futuro tutto da vivere.


